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Dopo 1848  Costituzioni abrogate in Italia e 
repressioni. 
Sola eccezione: Regno di Sardegna, con re Vittorio 
Emanuele II di Savoia che mantiene la Costituzione  
(Statuto albertino)  monarchia costituzionale. 
 

Progressiva modernizzazione, in particolare con  
Camillo Benso, conte di Cavour. Dal 1852 
presidente del Consiglio. Fa riforme con: 
-libera Chiesa in libero Stato, con separazione netta 
tra l’una e l’altro. 
-liberismo in economia  riduzione tariffe doganali, 
sviluppo di strade, ferrovie, porti. 
 
Regno all’avanguardia, riferimento per l’unità d’Italia 
 
 
Cavour si collega con la situazione internazionale: 
-Nella Guerra di Crimea (1855) 
-Accordi di Plombières con la Francia di 
Napoleone III (1858) 
 
 
Cavour provoca l’Austria, che 
dichiara guerra: 
II Guerra di indipendenza (1859).  
Vittorie franco-piemontesi (aprile-
giugno) a Palestro, Magenta, 
Solferino, San Martino. 
Intanto, rivolte a Parma, Modena, 
Bologna, Firenze. 
Armistizio e pace (1860): Savoia 
ottengono Lombardia, Emilia, 
Toscana. Perdono Nizza e Savoia. 
 
 
 
 
 



Poco dopo (maggio 
1860):Garibaldi e  
spedizione dei Mille: 
conquista Sicilia e Sud 
Italia, per i Savoia. 
Ha appoggio di contadini 
(vogliono terre) + 
aristocrazia meridionale 
(sperano cambiamenti coi 
Savoia) 
 
 

Cavour interviene, temendo i Democratici. Manda esercito per 
fermarlo. Garibaldi: “obbedisco”. 
 
Regno d’Italia con re Vittorio Emanuele II il 17 marzo 1861.  
 
 


